
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

DOMANI ALLA CAMERA  
VOTAZIONE FINALE SUL DL 112 

 
IL GOVERNO HA POSTO LA FIDUCIA  

SUL MAXI-EMENDAMENTO 
 
Ieri la Camera dei Deputati ha votato la fiducia sulla manovra economica contenuta nel 

decreto-legge 112/2008 con le modifiche proposte dal governo. Ora si attende il voto finale in 
aula sull’articolato, previsto per la giornata di domani. Successivamente, il testo passerà al 
vaglio dell’altro ramo del Parlamento per concludere l’iter di conversione in legge. 

Tra le principali novità introdotte rispetto al testo originario, vi segnaliamo le seguenti: 
 
- Art. 26 (taglia enti): viene ampliato l’elenco degli enti con non più di 50 dipendenti che 

non saranno automaticamente soppressi. Sale da 60 a 90 giorni il termine per la 
soppressione per gli enti che non verranno confermati da uno specifico decreto 
interministeriale. Viene posticipato dal 31.12.2008 al 31.3.2009 il termine per 
individuare gli altri enti, anche di maggiori dimensioni, da non sopprimere. Negli enti 
soppressi, le cui competenze passano alle amministrazioni vigilanti, i rapporti a tempo 
determinato non possono essere prorogati o rinnovati dopo la prima scadenza successiva 
alla soppressione. Viene abrogata la Tabella A allegata alla L. 244/2007. Viene abrogata 
l’Agenzia per la Formazione che, in base alla finanziaria 2008 (L. 244/2007), avrebbe 
dovuto assorbire le competenze della Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione 
in materia formativa. Infine, viene prorogato al 31.12.2008 il termine per dare corso alle 
ristrutturazioni organizzative di enti e strutture pubbliche previste dal comma 634 della 
L. 244 (fusioni, accorpamenti, ecc.) 

 
- Art. 46bis (revisione dei distacchi, delle aspettative e dei permessi sindacali): nuovo 

articolo, nel quale si prevede che entro 60 giorni con decreto del ministro della Funzione 
Pubblica venga disposta una “razionalizzazione e progressiva riduzione” di distacchi, 
aspettative e permessi sindacali. Le somme risparmiate saranno destinate, con apposito 
decreto del ministro della Funzione Pubblica, al finanziamento della contrattazione 
integrativa. Questo articolo, peraltro, non si applica a enti locali e sanità. 

 

           INFORMAZIONI  SINDACALI  
 

A tutte le strutture della UIL-Pubblica Amministrazione   

Ai componenti del Comitato Centrale, del Collegio dei 
Revisori dei Conti e del Collegio dei Probiviri 

 Circolare n. 84  
del 22 luglio 2008  

 UIL  Pubblica  Amministrazione  
MINISTERI - ENTI PUBBLICI - UNIVERSITA’  -  RICERCA - AZIENDE AUTONOME - COMPARTO SICUREZZA 

AGENZIE  FISCALI -  PRESIDENZA DEL CONSIGLIO – VIGILI DEL FUOCO – AUTORITA’ INDIPENDENTI 
 SETTORE NAZIONALE MINISTERI 

tel. 06/71588888  fax 06/71582046 - e-mail: uilpa@uilpa.it   
sito internet: www.uilpa.it 



- Art. 61 (Ulteriori misure di riduzione della spesa): a decorrere dal 2009, la spesa 
complessiva sostenuta dalle amministrazioni pubbliche per organi collegiali e altri 
organismi, anche monocratici, viene ridotta del 30% rispetto al 2007. Sempre 
dall’1.1.2009, vengono ridotte le spese per studi e incarichi di  consulenza affidati a 
soggetti sia esterni che interni alle amministrazioni, che ora non possono superare il 30% 
di quelle del 2004.  Ridotte inoltre del 50% rispetto al 2007 le spese per relazioni 
pubbliche, convegni, mostre, convegni, e rappresentanza (ma per i convegni, non si 
applica alle Università e agi Enti di Ricerca). Comma 6: le spese per sponsorizzazioni 
non possono superare il 30% delle somme impiegate nel 2007. Comma 9: il 50% dei 
compensi spettanti per componenti o segretario di collegi arbitrali o attività di collaudo 
sono ri-assegnati ai fondi per il trattamento accessorio. Comma 17: viene istituito un 
fondo con le somme provenienti dalle riduzioni di spesa per studi, consulenze, 
sponsorizzazioni, ecc.: tra le varie finalità di questo fondo, può esserci anche il 
finanziamento della contrattazione integrativa, con apposito decreto della ministro della 
Funzione Pubblica.  

 
- Art. 63, comma 10 (Risorse per i rinnovi contrattuali):  vengono modificati in 

diminuzione gli importi precedentemente stanziati per i rinnovi contrattuali: prima erano 
2.740 milioni di euro a decorrere dal 2009; ora sono 2.340 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2009 e 2010, e 2.310 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011.   

 
- Art. 69 (differimento automatismi stipendiali): rispetto alla stesura originaria, si 

modifica in senso più favorevole il regime degli scatti automatici per il personale non 
contrattualizzato (professori universitari, magistrati, ecc.): ora si ha solo il congelamento 
una tantum per 12 mesi degli scatti stipendiali, mentre con la precedente formulazione gli 
scatti diventavano triennali.   

 
- Art. 70 (trattamenti economici aggiuntivi):  i comparti sicurezza e difesa sono esclusi 

dall’applicazione della norma che prevede, dal 2009, l’abolizione dell’incremento 
retributivo per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni ai quali sia stata riconosciuta 
un’infermità dipendente da causa di servizio. 

 
- Art. 71 (decurtazione del salario accessorio per effetto di assenze per malattia o 

permesso retribuito): sono esclusi dall’applicazione i comparti sicurezza e difesa per 
malattie conseguenti a lesioni riportate in attività operative e addestrative. 

 
- Art. 72 (trattenimento in servizio): rimane applicabile la vecchia normativa sul 

trattenimento fino a 67 anni anche per coloro che presentano la domanda nei 6 mesi 
successivi all’entrata in vigore del decreto-leggge (cioè successivi al 25 giugno). Comma 
11: la definizione di specifici criteri e modalità applicative dei contenuti della norma che 
concede alle amministrazioni la facoltà di risolvere unilateralmente il rapporto in caso di 
compimento dell’anzianità di 40 anni di servizio, tramite dpcm da emanare entro 90 
giorni dal 25-6, dovrà riguardare anche il personale del “comparto” esteri, oltre che 
difesa e sicurezza. 

 
- Art. 74 (Riduzione degli assetti organizzativi): viene posticipato al 30.11.2008 il 

termine entro cui le amministrazioni devono adottare provvedimenti di 
ridimensionamento, riordino, eliminazione di duplicazioni di funzioni, ecc.  Comma 5: la 
provvisoria rideterminazine delle dotazioni organiche, in attesa delle ristrutturazioni di 
cui sopra, viene effettuata alla data del 30.9.2008, anziché del 30.6.2008  Comma 5 bis:  
la provincia autonoma di Bolzano viene autorizzata ad assumere vincitori o idonei di 
procedure concorsuali per uffici periferici dell’amministarzione dello Stato per una spesa 



pari a 2 milioni di euro.  Comma 6: sono esclusi dall’applicazione dell’intero articolo i 
comparti della sicurezza, delle forze armate e dei vigili del fuoco. 

 
- Art. 75 (autorità indipendenti): articolo soppresso 
 

       Con i nostri prossimi comunicati, vi forniremo una lettura più completa del provvedimento 
alla luce delle modifiche introdotte.  

 
 

RINNOVI CONTRATTUALI, 
L’ARAN CONVOCA I SINDACATI 

 
L’ARAN ha convocato le organizzazioni sindacali per il giorno 29 luglio p.v. (la mattina per 

il personale dei livelli e il pomeriggio per le aree dirigenziali), su direttiva del Ministro per la 
Funzione Pubblica, per “portare a compimento la tornata contrattuale 2008-2009, per affrontare 
le tematiche inerenti alla rifroma del modello contrattuale, alla ricognizione degli effetti delle 
precedenti tornate contrattuali e per contribuire alla elaborazione dei decreti delegati di riforma 
del pubblico impiego”.  

Riteniamo positivo il fatto che l’Agenzia abbia riconvocato le parti dopo la riunione del 14 
luglio scorso. Resta però da verificare la reale disponibilità del governo a proseguire in modo 
costruttivo il confronto che non può avere come base di partenza le somme sin qui messe a 
disposizione, pari a 8 euro per l’anno 2008 ed a circa 60 euro a regime dal 2009. 

Confermiamo altresì la nostra disponibilità ad affrontare tutti i temi posti in agenda, fermo 
restando che per la nostra Organizzazione la priorità in questo momento è rappresentata dal 
rinnovo dei contratti di lavoro sulla base di incrementi che assicurino un reale recupero del 
potere d’acquisto delle retribuzioni. 

Auspichiamo che, come avevamo chiesto nell’incontro del 14 u.s., l’Aran sia in grado di 
fornirci risposte soddisfacenti su tale questione. 

 
 
 
Fraterni Saluti                                                                      
 

                                                                                                         Il Segretario generale 
                                                                                            (Salvatore Bosco) 

 
 


